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Prot. n"

l&tr. tr' qq z? F 4,1, lzr / oa /2 ot 6

OccBtto: GENSTMENTo E MrsuRE DI BoNrFrce/svrerrlMENTo AMraNTo

IL SINDACo

VISTI

- il comma 5 dell'art. 1.2 della Legge 257 /92 "Nonne relatiue a//a cessa{one dell'inpiego de//'amianî0", che impone
ai proprietari degli immobili di comunicare all'ASP, la localizzazione dell'amianto floccato o in matrice
friabile presente negli ediFrci;

- l'art. 10 della citata legge, che prevede al comma 1.o l'adozione da parte delle Regioni di piani di protezione
dell'ambiente, di smaltimento e di bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto e che tali
piani regionali devono prevedere, tral'altro (comma 20 lettera I ), il censimento degli edifici nei quali siano

presenti materiali o prodotti contenenti amianto libeto o in matrice friabile, con pdodtà per gli edifici
pubblici, per i locali pubblici o d'ttilizzazione collettiva e per blocchi d'appartamenti;

- il comma 1o dell'art. 1.2 della suddetta legge, il quale ptevede che le Aziende Sanitatie Ptovinciali effettuino
analisi del rivestimento dei suddetti edifrci awalendosi anche del petsonale degli Uffici Tecnici Franald

(attuale Agenzia del Teritorio) e degli Enti Locali;

- l'art. lî'.o^u 1o, del D.P.R. 08.08.94 "Atto d'indiri7o e coordinarnento alla regionì per l'ado{one di piani d.i

proteqìone, di decontamina{one, di srualîimento e di bonfica dell'ambìente, ai fni della drfeu dai pericoli dtriuanti

dall'amianto", che indica le procedure del censimento mentre al comma 2", dispone che il censimento degli

edihci nei quali siano presenti matedali o prodotti contenenti amianto libero o in matrice ftiabile, ha

c t^ttere obbligatorio e vincolante pet gli edihci pubblici, pet i locali apetti al pubblico e d'utjlizzazione
collettiva e per i blocchi d'appartamenti e che al comma 3o, indica gli elementi informativi minimi da

indicare, da patte dei proprietari dei suddetti edifici pubblici;

- il D.M. Sanità 06.09.1994, tecante notmative e metodologie tecniche d'applicazione dell'art. 6 comma 3, e

dell'art. 12 comma 2 della citataLegge 27.03.1992 n. 257;

- l'att. 15.5.1. dell'allegato "C" alla delibemzione della Giunta Regionale 17.06.2003, n. 4564, " Linee guida
per la protezione dell'ambiente, decontaminazione - bonifrca delle aree intetessate, nonché smaltimento
dei rifiuti ai ftrj della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto. di cui alla delibera di G.R. n. 9352 del
30.1,2.1,996;

- l'art. 15.8 dell'allegato "C" suddetto "Censimento degli ediFrci nei quali sono presenti materiali o prodotti
contenenti amianto libero o in matrice friabile";

- il D.M. n. 471, del 25.10.1999, ÍRegolamerito recante criteri, ptocedute e modalità pet la messa in
sicurezza,la bonihca e il ripristino ambientale dei siti inquinati ai sensi dell'art. 17 del Decreto Legislativo 5

febbraio 1.997,n. 22 e s.rn.t.";

- il Decteto Ministero dellîmbiente e della Tutela del Teritorio 27.09.2004. n. 248:



I

\
- il Decreto Legislativo 03.04. 2006 n. '1,52 e s.m.i, il quale impone agli Enti Locali di esercitate i poteri e le

funzioni di competenzatn mateia di gestione rifiuti e di bonifrca dei siti inquinati;

- il T.U. n.81,/2008 e s.m.i.;

- la L.R. 27.04.201,1, n. 1,4 - Interventi ugenti per la salvaguardia della salute dei cittadini: norrne telative
all'eliminazione dei rischi derivanti dalla esposizione a siti e manufatti contenenti amianto;

- la delibera del7a Regione Calabna n. 201. del 04.05.201.2 con la quale è stata istituita l'unità speciale amianto
(J.S.A.) che ai sensi dell'art. 3 della legge tegionale del 27.04.2011., si dovtà intetessate della tedazione del
Piano Regionale Amianto (P.R.A.C.);

VrSTA Ia nota prot. n. 63926 del26.02.201.6 della Regione Calabria - Assessotato Tutela dell'Ambiente (acquisita
aghattt dell'Ente alptot. n.33158 del 02.03.2016) con la quale è stato comunicato la conclusione delle attività dr

rilevamento dei manufatti contenenti amianto su territotio tegionale, eseguite in conformità alle indicazioni del
D.M. 18.03.2003 n. 101 e dellaL.R. n. 14/201,1,;

VrsrI gli art. 50 e 54 del Decreto Legislativo 18.08.2000 r:..267;

CoNsroEneto che si ritiene necessarìo e urgente,

- il completamento del processo conoscitivo sulla diffusione dell'amianto nel territotio comunale, al fine dr

evitare il disperdimento di fibre nocive per la salute pubblica e che, nessun tetmine è fissato dalla suddetta
norma per la comunicazione posta in capo ai ptoprietan;

- procedere alla messa insictrezza/bontíca/smaltimento (a seconda dei casi) dell'amianto ovunque presente
sul ter:ritorio comunale al fine di tutela della pubblica salute e incolumità.

ORDINA

1) A tutti i proprietari d'immobili con copertuîe in lastre di cemento amianto, a tutti i proprietati di beni
immobili nei quali siano presenti materiali o prodotti contenenti amianto libero o in matrice friabile,
nonché ai titolari o legali îappresentanti d'unità produttive o altro, di prowedere ad effettuare iL

censirnento degli stessi

2) Le schede di autonotifica per il censimento degli edifici e/o suoli con ptesenza di materiali
contenente amianto, debitamente compilate dal ptoprietado o dall'amministtatote, o dal legale
îappfesentante dell'immobile, vanno pîesentate direttamente all'Ufficio Protocollo Comunale o in
alternativa inviate"a mezzo îaccomandata al Comune di Reggio Calabria al seguente indirizzo:Piazza
Italian.f,'

NoTIZIA

che presso il Settore,A.mbiente - Servizio Igiene Ambientale e sul sito istituzionale www.reggiocal.it

che è disponibile e scaricabile la "scHEDA Dr AUToNoTIFIcA PER IL cENSIMENTo DEGLI EDIFICI E/o
SUOLI CON PRESENZA DI MATERIALI CONTENENTI AMIANTO", all'uopo ptedisposta e da uts\zzatsi pet gli
scopi di che ttattasi.

AYVERTE CHE

La presentazione della scheda, sostituisce la comunicazione ptevista, a caúco dei proprietad degli immobiJi, ai

sensidell'att.1.2-comma5", dellaLegge2T/03/7992n.257,deLD.P.R.08.08.1994,^rt.72,comma2o;

La mancata comunicazione di cui all'art. 6, cofiuna 1 della L.R. n. 1.4/2001., comporta l'apphcazione di una
sanzione amministrativa, a catico dei soggetti proprietari pubblici e privati inadempienti, compresa tra € 2.582,29
e € 5.164,57, ai sensi dell'art. 15, comma 4, dellalegge 27.03.1.992, n. 257;

La mancata comunicazione di cui all'att. 6, comma 8 della L.R. n. 1,4/2001, comporta l'applicazione di una
sanzione amministtativa, a catico dei soggetti proprietari pubblici e privati inadempienti, compresa tra € 50,00 e

€ 100,00;

In seguito, il Comune trasmettetà all A.S.P. teritodalmente competente tutte le schede pervenute, per il
prosieguo dell'itet di competenza.

AwenTe INoLTRE cHE



Qualora l'amianto presente nell'immobile, sia in condizioni di precario fissaggio, dovranno essere

tempestivamente adottati, i necessari prowedimenti per giungere a condizioni di stabile hssaggio e che in ogni
modo, tutti i ptoprietari d'immobili in cui è presente amianto, devono ptowedere in via cautelativa, al fine di
eliminate eventuali condizioni di dschio pet la salute pubblica, al7'atfiazione delle azioti ef o interventi di seguito
elencati, in linea con i pdncipi dettati dal D.M. 06/09/1.994 e dal D.Lgs. n.81,/2008 e, precisamente:

- una dettagliata valutazione del dschio sullo stato di conservazione delle pati in amianto;

- le indicazioni sulle aziori che s'intendono adottate ed i telativi tempi;

- il nome della hgura designata con compiti di controllo e coordinamento delle attività di manutenzione che

possono intetessare le parti in amianto;

- il ptogt^mtn^ di manutenzione e conttollo dei matedali contenenti amianto di cui al par. 4 del D.M.
06/09 /1,994.

In particolatelavalutazione del rischio di cui sopra, dovrà stabilite se il materiale presente è classihcabile come:

a) integro non suscettibile di danneggiamento;

b) integto suscettibile di danneggiamento;

c) danneggiato.

Qualota dalfa valuiazione di cui sopra emerga che il materiale ricade nel caso a) non occorte attuare nessun
intervento. Se dcade nel caso b) o c) è necessatio un intervento di bonif,tca, nel dspetto della normativa vigente
(nmozione/sconflnamento/incapsulamento), previa approvazione del piano di lavoro da parte dellASP e

presentazione degli atti tecnici previsti dal D.P.R. n. 380/2001 e ss.mm.ii. Tale intervento dovrà effettuarsi ed
essere concluso in ogni sua paîte entro 180 giorni dalla data di esecutività della presente ordinanza, in
caso contrado si applicheranno, fatta salva ogni ulteriote responsabilità, le sanzioni previste dall'ordinamento
vlgente ln matefa.

La presente ordinanza diventa immediatamente esecutiva conla pubblicazione all'Albo Pretodo Comunale, e sul
sito is ti tuzionale dell'.E n te www.ressiocal.it

INFORMA

che awetso la presente ordinanza è ammesso dcotso al T.A.R. della Calabda entro 60 (sessanta) giomi, owero
ricotso sttaotdinario al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giotni dalla piena conoscenzaf conoscibilità de-
presente pteyvedimento.

che Responsabile del ptocedimento è la D.ssa Catedna Mallamo, con sede presso il Settote "Ambiente" - Servizio
"IgieneAmbientale" del Comune di Reggio Calabna-P.zzo Ce.Dir. torre I Piano fV QeL.0965/330061 - Fax
09 65 / 3622569 - e mail: ambiente@reggiocal.it) ;

DrspoNB

La ttasmissione del presente ptowedimento all'A.S.P. 5, aII'ARPACAL di Reggio Calabria, alla Ptefettura di
Reggio Calabna, al Comandante Stazione Catabinieri di Reggio Calabna, al Comando Pohzia Municipale, alla
Po[zia Provinciale di Reggio CalabÀa, al Colpo Fotestale dello Stato - Stazione di Reggio Cùabna.


